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MASSA ANTI-SIFSLITICA 
•• PAGANUM 


DEL DOTTORE IN MEDICINA 
VITO PACANO 


CONTENENTE UNA SERIE DI OSSERVAZIONI CHE COM- 
PROVANO I VANTAGGI DI QUESTA SOLLECITA E 
SICURA MANIERA DI GUARIRE LE MALATTIE SI- 
FILITICHE ANCHE NEL SECRETO DELLE FAMIGLIE, \ 



NAPOLI 

• •« ' 

Dai tipi di Luigi Banzoli. « 

». V* 


Si vende in casa dell’Autore vico Barrettari 
al mercato n,° 25. Prezzo grana quindeci. • 


E DEDICATA AL COMM. RONCHI 
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La Massa anti-sijìlitica paganiana si ven- 
de- in casa deW tutore Vico Barrettari iV. ° . 2 5 . 

• , jEssa è racchiusa entro scattole suggellate- con 
N.° 480. Le scattole per le, dome conterran- 
no pillole N.° 320/ *• 



Ai CJ0ARBSS855O SICNORS; 

• ' 1 
■ - ‘ > . •<. . i •. . * f • < , . 

D. SALVATORE AL’ HOACiU 


Cavaliere del Beai Ordine Costantiniano e Commenda' 1 - 
torà del Reale Ordine di Maria Isabella la Cattolica ; 
Primo Medico di Camera di Sua Maestà il Re no- 
stro Signore ; Archiatro generale del Regno delle 
due Sicilie ; Professore di medicina pratica nella 
Regia Università degli studi e Membro della' Giun- 
ta di Pubblica Istruzione ; Medico ordinario del 
Grande Ospedale degl' Incurabili ; Medico Con- 
sulente della Reai Marina dello Stabilimento del- 
le case dei matti e di altri Ospedali Civili ; Mem- 
bro del Supremo Magistrato di Salute ; Presi- 
dente dell' Accademia Medico- Chirurgica , e del- 
V Istituto centrale' di Vaccinazione , Vice-Presi - 
J dente del Reale Istituto d‘ Incoraggiamento alla 
Science naturali , Socio ordinario deUa Reale Ac- 
cademia delle Scienze ec. ec. 



Signore . 

Da molto tempo col cuor su le labbra deside- 
rava , signor Precettpre , darvi un pubblico contras- 
segno di mia riconoscenza e rispetto per tutto 
quello che vi degnaste praticare a mio vantaggio 
quando istruiste me nella pratica medica c dopo 
non meno che da Yoi venni emancipato. 
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La offerta di questa mia qualunque siasi m<v 
moria sulla massa anti-sifilitica che Voi benignamen- 
te permetteste potersi da me comporre e vendere 
mi parve aver appagato questi miei ardenti desi- 
deri. Ed A chi mai poteva io se non a Voi questo 
tenue parto dei mei talenti degnamente dedicare ? 

In medicina le memorie si appartengono esclu- 
sivamente di dritto al Principe dei medici all’ Ar- 
chiatra Generale del Regno ec. ec. a cui è affidato . \ 
P alto onore di esser vigile custode della salute del 
Re e della Regina nostri amatissimi Sovrani ( D. G. ) 
e Voi siete quello che un tanto incarico lodevolmen- 
te disimpegnaste sinora. 

A Voi dunque onorato e stimato di molto in 
Napoli e negli altri esteri Regni per le tante co- 
gnizioni scientifiche teoretico-pratiche ; a Voi che 
con tanta affabilità cercaste manodurmi , quasi col 
filo di Arianna , nell’ ardua carriera della pratica 
medica diriggo ed offro questo mio tenue lavoro. 
Graditelo con quella singolare bontà che Voi distin- 
gue fra quanti Precettori hanno esistito ed esiste- 
ranno nella bella Partenope , mentre con ogni ri- 
spetto mi do 1’ onore sottoscrivermi. 

' ; 

Di Voi mio pregiatissimo signor Precettore 
Napoli 23 Settembre 1 835. 

Gradisco la dedica 


Comi. Ronchi 


yr’ .'rr/r**?.** * 1 


Umìlis. 0 Divolìs. 0 ed Obrno servo 


Vito Pagano. 
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ipsoque in fonte lepòrum 

» Surgit amari aliquid quod in ipsa Cjrpride vexat 

Lucret. (i) 



Avvelenato il fonte del fisico piacere e 
del diletto tutta la umanità gemeva sotto il 
tirannico giogo della sifilide e reclamava ai 
seguaci del vecchio di Coo gli energici spe- 
dienti onde mettere una irresistibile barriera 
al torrente impetuoso del proteiforme di lei 
aspetto. Fu nel principio del XVI secolo che 
venne in pensiere la prima volta a Berengario 
di Carpi sperimentare il mercurio avverso quella 
peste venerea non à guari in Europa comparsa . 

Aveva questa terribde malattia apportato la 
desolazione in tutte le famiglie Europee estèn- 
dendosi dai superbi magnifici palagi in sino 
ai più negletti e vili abituri ; ed a guisa di 
celeste flagello devastato aveva tutte le città ed 
i villaggi in ogni loro recondito angolo , tanto , 
che da per ogni dove s ’ innalzavan preci al- 
V Altissimo onde allontanasse dai popoli tanta 
sciagura. , ■ 

* T" ’ *■ -, 1 « 

(i) Per meglio adattare questi versi di Lucrezio 
■ 'V mio intento vi hó sostituito all ipsis Jloi'ibus angti 
$ parole di sopra, . 
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Conoscendo il di Carpi che i medici 
Arcd)i precisamente Razes Avicenna Mesue ec. 
adoperato avevano nel XII. e XIII . secolo il 
mercurio avverso le malattie tutte della cute ; 
ed osservando T appariscenza dei mali sifili- 
tici gefiemlizzati sotto forma di erpete , pu- 
stole cutanee , croste , ulcere su la pelle ec. 
s indusse sperimentare ancora questo agen- 
te esternamente avverso quella numerosa schie- 
ra di malattie sifilitiche devastatrice della 
Europa. 

Il fatto corrispose pienamente alle idee 
del Berengario ed i medici sud compagni o 
posteriori non tardarono proclamare il mer- 
curio come specifico Contro una delle due 
quasi pestilenziali malattie mercè la scoverta 
del nuovo Mondo a noi trasmessa. E quantunque 
lo stesso avesse serbato alto segreto su la com- 
posizione della sua pomata inercurialè , pure i 
seguaci di Esculapio dei secoli posteriori , 
stando sempre ai fatti vantaggiosi per loro os- 
servati , adottarono nella propria pratica l'uso 
della medesima. 

Dopo non molto tempo Falloppio e Fi- 
co , portando piu oltre le indagini su V ogget- 
to e profittando delle non poche conoscenze 
chimiche acquisite in allora , tentarono ado- 
perare anche internamente questo metallo in 
ossido o in sale commutato. 

Venne allora quasi negletto V uso della 
pomata mercuriale ed in sua .vece vi fu Si 




/ 

stituitQ quello dei mercuriali interni ; ma la 
incorrispondenza dei fatti alle tante lodi pro- 
digalizzate ed al sistema anatrìpsologieo ed 
alT uso interno dei mercuriali fece ben pre- 
sto ricredere buona parte dei medici fautóri 
del 'mercurio, e nel tempo stesso obbligò i me- 
desimi ricorrere a tutti quelli vegetabili della 
classe dei Diaforetici usitati nella Isola di S. 
Domingo ove precedentemente la malattia si- 
f litica esistito avevai 

A questo scopo venne nella materia medica 
introdotto V uso della Salsaparilla del legno 
Guajaco Sasso fra s China molle etc. Queste 
piante riconosciute col fatto utili e vantaggio- 
se amile •'* presso noi furono ben presto come 
succedanee del mercurio nella pratica medica 
adottate. } 

Spettò ad esse la stessa sorte del mer- 
curio e dei suoi preparati dapoichc in po- 
co tempo vennero smemorate o dal generale uso 
decadute. Ecco la sorte serbata a tutte le me- 
dicine con tanta enfasi messe in voga ! e for- 
se chi sa se non avranno • lo stesso destino 
quelle altre ni nostri dì preconizzate in sino 
alle stelle ? .... - . ' V 

Stando le cose in questo stato quasi sem- 
pre nel mio esercizio clinico vènie a -consultato - 
da persone tormentate da malattie sifilitiche e 
non vi era giorno nel quale non mi ramma- 
ricava per aver loro- prescritto o V uso delle 
frizioni mercuriali o quello dei mercuriali in- 
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temi e suoi succedanei. Ed in vero presso 
moltissimi la sifilide si derideva dei mezzi 
con ì quali io cercava domarla e qualche 
altra volta , imperversando presso altri Sotto 
le medesime cure , mi costringeva battere di 
mala voglia la ritirata. 

Continuatamente questa idea . si presenta- 
va alla mia mente e sempre vi portava profon- 
de meditazioni. Anelava anche io sollevare la 
umanità languente con offrirle una. medicina 
sollecita sicura e piacevole ( questo canone te- 
rapeutico espresso laconicamente con le parole 
cito , tuto, iucunde deve stare a carattere in- 
delebile scolpito nell animo di ogni medico ) , 
e , dopo le replicate osservazioni di molli lu- 
stri variando in mille guise la composizio- 
ne di una massa pillolare , mi trovai nella fe- 
lice circostanza di formare una medicina a- 
daltata contro tutte le malattie sifilitiche ed 
utile a chicchessia. 

Non arrecherà quindi meraviglia ad al- 
cuno se io abbia adottato nella pratica in pre- 
ferenza della mussa pillolare di Bello ste, Rufo 
Plenk ec. V uso del medicamento di mia com- 
posizione , poiché ho avuto sempre in pensie- 
re diminuire le sofferenze dei maiali con far 
loro eseguire le cure più facili , e di più . bre- 
ve durata. Forse le cure finora eseguite con 
pillole composte dai solfati nitrati idro-clorati, 
fosfati ec. mercuriali non dovranno avere la du- 
rala di molti mesi. 
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Le premure di multi grandi personaggi 
e più V aver stabilito per costante norma del 
mio operare rendermi utde al mio simile che dei 
morbo schifiltoso oppresso tuttora ne vive ; non 
che la protomedicale autorizzazione (i) immanli - 
nenti dal R. Protomedico Gener. Commendator 
Monchi ricevuta , e gli annunzi 'del ^Giornale 
Ojfiziale del Regno delle due Sicilie in ih-' 
i lusserò pubblicare sul mio ritrovato la presen- 
te memoria. 


..i . 


(i) REGIO UFFICIO Napoli i3 settembre i834. 

DEL ■ ' . 


V > 


Piotomcclicato Gcn. 


DEL REGNO 


N.° 4 2 3 o 


Permesso 


In seguito di supplica del Dot- 
tor D. Vito Pagano, il quale ha 
chiesto voler manifatturare e veu-, ■ 
dere una massa p Ulular e unti- si- 
filitica , essendosi dal sig. Paga- 
no adempito a quanto si conve- 
niva a norma delle Leggi e 
dei Regolamenti, Protomedicali 
si permette allo stesso di poteri 
manifatturare la suddetta massa 

S i Polare ariti— sitili ti<ga e * ven- 
erla. ' • . '■ k 


/' 


Il Protomedico Generale. 
Coni. Sa Ivatore M. Ronchi 


Il Segretario Generale 


Achille l ’ ci goli 
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Comprenderò in questa tre parli. De serbe- 
rò nella prima il numero delle varie malattie 
nelle quali è la mia massa anti-sif litica in- 
dicala. Nella seconda gli effetti utili della stes- 
sa. Nella terza la maniera di adoperarla. 

Giovanetti avventurosi voi che nel me- 
glio della vita e nella effervescenza della 
pass io a dominante cadeste qualche fiata fra 
le braccia del bel sesso ed urtaste negli 
scogli venerei , deh non trascurate adoperale 
nel bisogno la mia massa anti-sfi litica ! e se 
la vita al par dell'onore vi è cara assicuratevi 
pure che se naufragaste nel mar venereo io vi 
presento importo nella mia medicina facile si- 
curo ed accessibile in tanti vostri naufragi. 

Avvenenti donzelle che sotto la egida 
del tradito sposo cedendo ai potenti stimoli 
del vostro sensibile fisico ed alle lusinghiere 
insinuazioni del carissimo Adone se mai an- 
che voi cadeste nelle tese sue insidie e ne ri- 
portaste qualche venereo contagio , vivete pur 
tranquille che adoperando la mia massa un- 
ti-sifilitica sarà salvo il vostro onore e la sa- 
lute non tarderà a comparire splendida , co- 
me prima , su le rosee guance c sul candi- 
do eburneo seno. 

Devo in fine soggiungere che se la com- 
posizione della mia massa anti-sif litica viene 
ora da me pubblicata con V aria misteriosa 
io a bella posta ho nascoso al pubblico la ma- 
niera di comporla facendone mia privativa 


poiché mi s fon siali sempre fitti nell 1 animo 
quei versi del Poeta Cesareo . . . che il volgo 
Quanto più meù c 1 intende più volentier ci adora 
.......... . ? . . . . . ( o pure ) 

» Con rispetto maggior quel che non vede 
» E quel che ignora più venera, e crede. Cast. 

Ma se fa che taluno atterrito da ciò si 
astenesse adoperarla temendo di qualche farma- 
co dubbio in essa compreso io ho V onore assi- 
curar tutti che medicine innocenti entrano a 
farvi parte. E se anche la propria timidezza 
per gliaffari che interessano da vicino la esi- 
stenza giungesse tanC oltre da far dubitare 
di qualunque innocentissimo segreto ardisco 
.ricordare a tutti che la pomata mercuriale si mi- 
se in voga col titolo di pomata misteriosa del 
Carpi', il Chermes minerale con quello $i pol- 
vere dei Certosini', la Magnesia di polvere del 
Conte Palma ec. e che ad ogni nuova me- 
dicina si può all ’ oggetto bene applicate quel 
verso del Tasso ' 

» Quanto si mostra men tanto è più bella. 
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ME MOKI A 

' - *• * 

• 4- ‘ 

su LA 

t ' * 

MASSA ANTI SIFILITICA 

PARTE P R IMA. 

F . '• .. 

orma 1’ unico scopo dei seguaci dei vecchio di 
Coo numerare tutte le malattie nelle quali una me- 
dicina nuova potrebbe riuscire vantaggiosa alla uma- 
nità languente. Questo si può ottenere o per mezzo 
di apposito ragionamento' o per mezzo di fedéle 
sposi/ ione dei fatti. Opino quindi dare la preferen-r. 
za al secondo si perchè la medicina ebbe la sua culla 
ed il suo incremento nei fatti ; si perchè mi sta 
» sempre fiso nella mente quell’ aureo detto. « lon- 
gum iter per pràecepta , breve , et efficax per exem- 
pla ». Avvalorano tale mia opinione questi seguenti 
vera di Fiacco- . •. , -./.v • 

» Segnius irritarti, aninios demissa per aures 
» Quam quae sunt oculis subjecta fidelibus . (i) 
Anzioso sempremai sollevare chi tuttora dai 
mali sifilitici è affetto ; e dedito sempre per lo in- 
grandimento della scienza di Igea ho bipartito que- 
sta prima parte in due Capitoli. Descriverò nel primo 
talune mie pratiche osservazioni nelle quali la salu- 
te è stata in pochi giorni ridonata a chi adoperato 
aveva la mia massa anti-sifilitica. Accennerò soltan- 
to nel secondo tutte quelle proteiformi malattie sifi- 
litiche nelle quali sarà questa medicina di mia com- 
posizione bene indicata. xi iosa 

- - ma- 

(i) Horat. De Art. Poefic, y. i?p, 
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Descrizione di talune pratiche osservazioni. 

Osservazione I. Afflitto il maccllajo Crescenzo 
Sannicaodro domiciliato in Porta S. Gennaro da 
violenti dolori osteocopi viveva e notti e di in pre- 
da di orribili sofferenze. Col trascorrere degli an- 
ni la malattia del Sannicandro cresceva nella interi-, 
sita e nuove forme vestiva. Una ulcera lunghesso 
il dorso ed i lombi di circa tre pollici di diametro; 

' non che innumerevoli consimili ulcerette disperse in 
modo nel cuojo capelluto da farlo comparire cri- 
vellato in tutti i punti accrescevano il miserabile sta- 
to del medesimo. 

Aveva costui adoperato indarno per tanti anni 
il mercurio per frizione e per applicazione. Ave- 
va con lo stesso successo adoperato tutte le cure mer- 
curiali interne e le succedanee delle stesse. Delu- 
so sempre nelle sue aspettative ed accresciute le 
sue sofferenze da anno in anno , anelava col fin del- 
la vita porre termine a tanti malanni. 

In questo stato richiese il mio parere. Appre- 
stai al malato la mia massa anti-sifilitica e gli pre- 
scrissi il metodo necessario con T adattato regime die- 
tetico. Tanto si esegui dal medesimo con esattezza. 
Andai a visitarlo dopo la prima settimana ed os- 
servai che la malattia ribelle a tante cure mercuria- 
li ritrocedeva anzicchè esasperata mostravasi. 

Risoluto il Sannicandro portare a termine la 
cura della mia massa anti-sifilitica .dopo l 1 classo di 
un mese perchè svaniti quei dolori crudeli e cica- 
trizzate tutte le ulcere del cuojo capelluto ; venne ol>- 
bbgato però dal mio consiglio continuarla fino a 
quaranta giorni nella quale epoca cicatrizzata quella 
estesissima ulcera dorso-loml>are incominciò a godere 
le dolcezze di quasi novella esistenza. 
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Osservazione II. Gemeva Vincenza Frulia moglie 
del sotto-ufiìziale Giuseppe Pantaleone domiciliata 
Strada dei Costanzi numero i5. sotto il peso di 
ulcera depascente in tutta la dietro bócca. Ugo- 
la tonsille velo pendolo palatino e buona porzione 
del palato osseo quasi corrosa per effiMto della me- 
desima malattia rendevano la Frulia più misera di 
tutt i mortali. Ed in vero i cibi e le bevande in vece 
di scendere nello stomaco si facevano strada lun- 
ghesso le aperture posteriori delle narici e qualche fia- 
ta lunghesso 1' apertura del glottide da minacciarle 
una istantanea soffocazione. La macie in parte ori- 
ginata da mancanza di alimento in parte da feb- 
bre sero t ina aumentava le miserie della Frulia quasi 
all’orlo dell’ avello pervenuta. Avendo ella sperimen- 
tato iuutili quanti medicamenti si trovavano descrit- 
ti iu tutte le farmacopee anti-sifilitiche volle ado- 
perare anche la massa di mia composizione. * 

Fin dai primi giorni dell’ uso della medesima 
si arrestò la dcpasccnza della ulcera e dopo i ven- 
ti giorni completamente la Frulia guarita dai suoi 
malanni fu nella felice circostanza portarsi a dipor- 
to con suo marito in uno dei belli e sereni giorni 
dell’ autunno poco fà trascorso. Volle però conti- 
nuare per altri venti giorni la cura onde viepiù 
Consolidarsi nella ricuperata salute. 

Da malattia simile a quella della Frulia veniva 
tormentata la sig. D. Maria Giuseppa Gaudioso e suo 
marito dom. vico Azzimatori numero 5. ai quali in 
poco più di trenta giorni apportò 1’ uso della mia 
massa anti-sifìlitica il più desiderevole giovamento. 

Osservazione III. Ai dolori osteocopi e not- 
turni che tormentavano un tal Antonio Cascéttone 
venditore di carboni domiciliato nella Marina Li- 
moncello vi si univano innumerevoli ulcere e pu- 
stolctte su tutta la superficie della cute ed una 


estesa gomma nel garretto, sinistro da minacciargli la 
corrosione dell arto con la perdita del movimento 
di esso. 

La durata di più di dieci anni di tale celtica 
lue e più 1’ essersi mostrata ribelle a tutti li soccorsi 
della medicina o anche esasperata dopo le molti- 
plici cure mercuriali eran queste le idee che pitta- 
vano nell’animo del malato la disperazione. 

Anzioso costui sperimentare la mia massa anti- 
sifilitica io ce 1’ apprestai e gli dinotai la maniera di 
adoperarla. Fu dopo il primo settenario che la gom- 
ma incominciò a minorare del pari thè minoraro- 
no le pustole ulcerette ed.i dolori osteocopi. Con 
questi belli preludi dopo aver completato per qua- 
ranta giorni la cura si trovò il povero malato nel 
pieno possesso di buona salute. 

Anche a Maria Cimino moglie del suddetto Ma 
non à guari la mia medicina apportato vantaggi in- 
finiti. Lo stesso effetto ha prodotto ad Antonio Pepe 
Haffaello Tortora Salvatore Esposito e Gennaro Rug- 
giero tutti dom. nella strada Marina mini. 80. e i^o. 

Osservazione IV. lira rimarchevole in Gioac- 
chino Savastano dom. vico Conceria numero i 5 . uno 
stato tanto irritativo della sua libra da esasperarsi li 
dolori osteocopi ad ogni minimo riscaldamento della 
macchina sia per effetto di leggiera covertura sia per 
effetto del calore estivo. E pure verso la metà del- 
l 1 or ora scorso luglio avendoli apprestato la mia 
massa anti-sifilitica incominciarono questi a mitigar- 
si . che anzi verso Ialine di agosto al termine della 
cura interamente finirono tantovero che attualmente 
il Savastano gode di florida salute il possesso. 

Osservazione V. Fu nel novello Spedali; di S. 
Maria di Loreto ove determinai far pubblico e gra- 
tuito sperimento del mio ritrovalo ed Aniello Espo- 
sito di JNapgli una con Giosuè Gola di Rateilo ne 
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furono di questo sperimento la meta r Affli Iti entram- 
bi da lue generale e confermata ne aveva il primo per 
seguo caratteristico la cosi detta corona veneris ed il 
secondo estesa ulcera nella die trabocca. 

Determinato venne superiormente che il benemeri- 
to Professor D. Giovan Paolo Argenziano invigilasse 
per la retta somministrazione del medicamento e 
ne rapportasse gli effetti alla direzione sanitaria in 
ogni settimana. Tutto si esegui con esattezza. Già 
nella prima e seconda settimana la ulcera del Colà 
e le pustole dell’ Esposito incominciarono a retroce- 
dere. Già il degno invigilatore dopo del primo e 
secondo rapporto favorevole preparavasi a farne il 
terzo e decisivo che un vorticoso nembo surto per 
isventura della languente umanità invadendo il mio 
ritrovato cercò addentarlo ed involgerlo nella sua 
tetra orrorosa veste. Ma il Colà guarito fu congedato 
dallo Spedale del pari che lo fu l’ Esposito. 

Questi miei ignoranti malevoli dei quali ognuno 
» Sol vive <T ombra , sol d' ombra si pasce 
» Uè condannato a sempiterna notte 
opinarono con ciò mettere nell’ obblio la mia mas- 
sa anti-sifilitica ma essi s’ ingannarono a partito , e 
, restarono delusi nelle loro aspettative ; ond’ è che 
ad essoloro ben io potrei 

» Fiaccar le membra pél soverchio orgoglio 
èssendomi ben permesso poter conchiudere che 
■*' Lo so ben io , e tu Lettor lo sai 
» Raglio cT Àsino al Ciel non giunse mai . 

Questa è la sorte serbata al tempio di Esculapio 
i cui sacerdòti sono stati' è lo saranno eternamente 

giurati nemici dèi pari t£ie . * .... -.j '.-V . • 

» Al fabro è il fabro in odio : e il vasellajo 
» Non sa soffrir compagno : arde di sdegno 
* Contro un medico V altro ; e V.un cantore 
Contro T altro emtor di rabbie frema. 
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Delle malattie nelle quali giova V uso della mia 
massa anti-sijilitica. ; u u. x 
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Sembrerà forse strano a chiunque in leggere qtì\ *s 
trascritta quella stessa proposizione generalmente am- • 
messa dai medici di ogni età ,che tutte le malattie 
veneree sieno generali sieno locali in pochi giorni ri- 
mangono domate e distrutte con lo stesso mez- 
zo. Le ulcere generali o locali , ragadi , escre- 
scenze r calie,; esostosi ; i non che l’ atrofia , ne- 
vralgia , mialgia , oftalmia , odontalgia , cofosi etc. 
provvedenti dalla stessa causa sono state guarite 
in quaranta giorni mercè 1’ uso della mia massa. 

Severi Aristarchi perchè tortete il muso per- 
chè aggrottate le ciglia ! ! ! Forse vi è sembrato ar- 
dka questa mia proposizione ? Forse sono stato io 
il primo « profferirla ? Non avete voi; mai ascoltato 
il linguàggio medico della nostra età ! sull’ oggetto ? 
JNon sono state le vostre orecchia assordate dagli en- 
comi che si tributano oggidì alle frizioni mercu- 
riali. Vi è- forse medico pratico che non ardisco rac- * 
comandarle in siffatto, rincontro di :ogni qualunque 
siasi forma di malattie venereo? Se dunque ad esso- 
lora.fu concesso profferire consimile generica propo- 
sizjooe ardireste voi e eotì qual coraggio negare 
ial pormesfo a. -me, V( *.•<;..? W d o.- . 

Mi f iova a questo proposito riferire le parole 
tesse di Swediaur nella T induzione Napoletana Voi. 
Il pag. 3 i ove st trova sentì» che Vrin oggi ( smi 
<3 sue parole «); «t è questo il solo, rimedio ( mer- 
urio ) conosciuto su cui si possa contare con sicu- 
ezzaper la totale guarigione della sifilide ». E lo stes- 
> Eaffecteur nella sua Istruzione pratica per la som- 
ìinistrazione del Rob antì-sifiliticonon profferì con-* J 
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simile proposizione ? Eccone le parole nel suo idioma 
' originale « Mais dans toutes l s ajjfections vénérienn i s 
» qui presentent des sjrmptomes consecutif , il faut 
» le plutòt possible admimstrer le Rob (i). 

Ammesso questo generico ragionamento son si- 
curo che niuno potrebbe rampognarmi per una ge- 
nerale proposizione , anche perchè se una è la causa : 
primaria di tutte le malattie , qual’ è un contagio 
sui generis , uno deve essere il metodo curativo 
come nella seguente parte si mostrerà più chiaro. 

•r 

PARTE SECONDA, 

. :>C*" • V •• ’ • ' * > . J.V. CZ.-'iLi-f 

Della utilità della massa anti-sifilitica Paganiana. ■ t 

, ■ . * 1 y. • ? ■ > ■>»'» r.iioò* f*#*r*r*»**.«j* • 

•ivq CAP. O NiI C O. / 

rti.-t, . • •» i.' :»-i .•'•i ? t ! cilvr» £xt!-“o*n.;3a iil» 

i ! Per meglio compruovare la utilità déHa i miai 
massa anti-sifilitica er lame ri splendere ij vart»ggjolt 
con luce più chiana del fitto 'meriggio" ho divisatoli 
dimostrare precedentemente li disvantaggi delle trizio-' - 
ni mercuriali; quali cose tutte rion esistendo per 
ombra nell' uso della midi composizione faranno ben 1 1 

r ato ricredere tutti ed adottare in preferenza deb- ’ » 
frizioni mercuriali T uso della massa Paganiana. •»< 
Chiunque è per poco iniziato nella ftfetK» tato* i 
dica ben conosce che talune volte"' le frizioni mer*- ; 
curiali ulcerano la lingua distruggono le gengive e 
fanno cadere preoocemercte h denti. Ora mercè l’uso 
delle stesse soffrono i malati diarrea, tremori . con- 
vulsioni , cardialgia , dispepsia , macie , paralisia , 
alienazioni mentali ec. ec. Ora suscitano , ed allo* 

• ii 'f u- ' 1'.^ Vii j « «I# !»• i 

■■ - 1 ■■■■■■' ■ ■ ■■ ■■ ■ 

*,P’ ,■ v; f » . ' s . '* * • fi ' ‘ J v *. *■ 

(i) Ma in tutte le malattie venerte Con 
tivi vi bisogna al più presto somministrare il Rob. 
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spesso , quello ptiulismo ostinato creduto in talune 
epoche vantaggiosa e critica evacuazione alla qua- 
le i medici del secolo XIX. si sforzano con tutto 
il potere porre argine qualvolta si manifesta. 

Ebbe quindi ragione di esclamare Galeno fin dai 
suoi tempi contro del mercurio con le seguenti ori- 
ginali parole « coeterum interimit hjdrargirum ad- 
mot'Mn extrinsecus ». Anche Oribasio Aezio Paolo 
Egineta furono dello stesso avviso. Laureo scritto- 
re di Flora Dioscoride portò opinione che il mer- . - 
curio fosse una sostanza velenosa. In vista di tante 
cattive opinioni sul mercurio io credo che non vi 
sarà persona a giorni- nostri la quale si denegas- 
se adoperare la mia massa anti-sifilitica invece delle fri- 
zioni mercuriali. • • -•» •• •” ‘ 

Prescindendo poi da tante imputazioni attribuite 
all’ uso del mercurio chi non sa qual durata e 
quali diligenze vi necessitano per completare una cura 
di frizione mercuriale V o dei suoi preparati chimici. 

Chi è versato per poco nella clinica- medica ben co- 
nosce che dopo 1’ «lasso di sei a sette mesi di una 
rigorosa cura mercuriale appena il ^malato ne risentii 
qualche giovamento; e che gli è- fòrza replicarla nel- „• : 
l 1 anno seguente a propria stagione. ■;> --1 a* 

Ma potrà taluno domandarmi. 3?i è altro arga-r 
mento -per convincere anche i miscrédenti su li dis- 
vantaggi delle cure eseguite per -frizione mercuriale ^ 
e nel tempo stesso incoraggiarli adoperare piuttosto 
la mia massa che le stesse frizioni? Certamente ve ne 
sono moltissimi Mei quali la- massima parte si ridu- 
cono alli seguenti. . 

I. Ognun, conosce che le malattie situitiche 

oltre di essere schifose e sordide destano orrore ai com- 
ponenti delle famiglie precisamente ai genitori ; on- 
([’ è che talune volte si contentano questi malati ge-\ 
mere piuttosto sotto il miserabile giogo della sifilide 
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anzicchè palesare ai genitori le proprie leggerezze. 
L 1 è perciò che mal volentieri questi giovani malati 
• si prestano alla cura delle frizioni mercuriali. 

II. Ciascuno non potendo tralasciare le sue quo- 
tidiane occupazioni e dar luogo alle diligenze ne- 
cessarie per le frizioni mercuriali trascura nel prin- 
cipio dei suoi malanni opporgli un ostacolo invin- 
cibile o una analoga resistenza. Con ciò ben si av- 
vera quel « sero medicina paratur » di Ovidio. 

■ IH. Sempre per le frizioni mercuriali gli è ne- 
cessario attendere una stagione analoga e finché tan- 
to non succeda la sifilide prende il di sopra le 
fòrze della natura e si rende indomabile , mentre 
di tal fatta non era nel suo primo ingresso. 

IV. Chi è privo dei mezzi di sussistenza ed 
è obbligato con li quotidiani travagli guadagnarsi 
quel tanto che gli necessita per trarre innanzi la 
propria esistenza potrà mai eseguire una cura oltie- 
modo dispendiosa ? Come, potrà mai costui sogget- 
tarsi a privazioni lunghe e penose ! 

; 1 Tutti questi inconvenienti non sono stati mai 
il corredo dell 1 uso della massa anti— sifilitica pagar 
ri ina j dapoichè con fiochi mezzi in ogni stagio- 
ne nel segreto della famiglia e senza attrassare le 
p oprie occupazioni si può da ciascun malato infal- 
libilmente nel decorso di quaranta giorni domare 
la sifìlide sotto qualunque forma morbosa è palesata, 

.^^AftTE’TERZA. 

••••* » , i: cr.-rx 

Della maniera di adoperare la massa anti-sijilitica. 

' - •" ••'V - ' rii-:. t b Uiif 

Anche quésta terza parte ho bipartito in due 
Capitoli. Comprènderò nel primo quanto si deve dal 
malato praticare precedentemente all 1 uso della mia 


massa e qual regime igienico deve serbare in tut- 
to il tempo della cura. Descriverò nel secondo la 
maniera effettiva di adoperarla. 

C A P. L , , . . : 

v : ... . • » ' I :> 

Preparazione del malato precedentemente alla cura. 

Pochi precetti si devono imporre al malato 
innanzi il comincjamento di questa cura. Essi non 
diversificano da quelli generalmente adottati e pre- 
scritti da ogni medico nel principio di qualunque siasi 

cura generale. 

Ed invero se il inalato avrà la bocca lipposa 
lingua con patina giallastra inappetenza tendenza al 
vomito ec. se li prescriverà un emetico laddove que- 
sti segni mancano lo stesso prenderà in vece del- 
P emetico ^tn purgante di una dramma ad una e 
mezza di solutiva. , •* •• , 

Che se Tv Medesimo è pletorico se li farà, pra- 
ticare un salasso generale di dieci once pria del eo- 
mincia mento della cura e così se gli minorerà la 
pletorìa. v— 

La sobrietà e , parsimonia, nel vitto giornaliero 
e nell 1 uso del vino 1’ astinenza perfetta dai liquori 
spiritosi completeranno tutte quelle diligenze necessarie 
innanzi il cominciamento ; della massa anti-sifilitica. 

Dorante poi l 1 uso della stessa oltre dei precet- 
ti spmmentovati dovrà il malato adoperare nel pranzo 
del mezzodì soltanto qualche cereale nel brodo di carne 
vaccina non che la carne in lesso a in, arrosto. 
Eviterà « cane pejus et angue » .,i salami saliuui e 
ut t 1 i cibi grassi ed oleosi come pure quei cibi ìiei 
uali si deve mettere l 1 aceto o il sugo del limone 
er dare ai palato uno stimolo piacevole grato c 
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Quando però le circostanze particolari del ma- 
lato fossero tanto imponenti da non permettere la 
perdita di qualche giorno per darsi luogo alla sud- 
detta cnra di preparazione , come sarebbero quelle 
nelle quali questi infermi sifilitici venissero bersa- 
gliati da ulcere depascenti nella gola dai crudeli 
dolori osteocopi ec. allora si deverrà immantinenti 
alla cura effettiva dei loro tormenti mercè 1 uso del- 
la mia massa pillolare , come si dirà rei Cap. s- g. 


CAP. li. 


Della maniera di adoperare la mia masia ,n ' 
* rn.-i i.. anti-sijititica. ' •" ’ *** 


1 


Sia o nò preparato l’ infermò giusta il Cap. pre- 
cedente sempre questi prenderà ógni ìmàtinà nel le- 
varsi dal letto dodici pillole dèlia massa ' pagania- 
na e vi soprabeverà un decotto dei legni Indiani. Que- 
sto : verrà fortnato da parti eguali di Salsaparilla Le- 
gno CvajiàUb' Sassafras e Dulcamara’. 

: « ’ lSeMè 'ore poi della sera è’ sempre miglior con- 
siglio adoperare per cena il latte sia di capra o vacca. 

Per le persone sensibili e delicate e precisa- 
mente pei qiièlle dell’altro sesso la dose della més- 
sa an ti -sifilitica sarà di Otto pillole nel ma tino. La 
bibita però del decotto ‘summentovato potrà a lóro 
talento venir bipartita pér'ìa marina 'le per là sera. 

Siccome le. gióvàriette <èd i gióvani ' impuberi 
sono molto indoèilr à 1 prendere' medicine disaggrw- 
■■ devoii** o’ voluminose ¥ r ob§i è chea queste péiSOhe 
si eomministeranno tre a quattro pillole nel -giórno 
ed in cambio del decotto si darà loro il ' fatte nel 
« matino é nella sera. 

'A quelle persone che soffrono stitichezza smo- 
data o che hanno bisogno perirsi di tratto in trat- 
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to si potrà m ogni settimana sottomministrare un 
purgante di dramma una ad una e mezza di pol- 
vere di salsa solutiva, ed ove ciò facendo la stitichezza 
fosse inoltrata in modo che poco vantaggio ne ritrae 
mercè la salsa solutiva settima n il mente presa , allo- 
ra si metterà nel decotto dei legni Indiani uua dram- 
ma di foglie di sena senza stipiti e questa addizio- 
ne si praticherà ogni matina. 

Allo spesso si osserva che oltre del contagio si- 
filitico vi esiste benanche quello psorico , ed è in 
questa circostanza che io aggiungo alle medicine quali 
fan parte della mia massa auti-sifililica talune altre 
generai mente tenute per auti-psoriche. La mia massa 
allora porterà F epigrafe di anti-psuro-si/ilitica. 

Vi sono taluni malati che nella prima settima- 
na risentono esasperati li dolori osteocopi , o pure 
un prurito intolerabile nella cute precise quando in es- 
sa hanno sede pustole croste ulcere sifilitiche ec. 

Amendue queste circostanze sono un argomento 
favorevole per ammalati cotanto infelici , mentre nei 
primi venti giorni essi ne riporteranno infallibilmente 
la - completa guarigione. 

Ma potrà taluno domandarmi in qual modo agi- 
sce la mia massa anti-sifilitica avverso quelle malattie 
designate nella Parte II. Cap. IL ? Ha destato mai 
uua critica evacuazione ? 

Francamente rispondo alla prima domanda che io 
ignoro la sua maniera di agire del pari che s' igno- 
ra la maniera di agire di buona parte dei conosciuti 
medicamenti’. Uso a soffermare i miei passi anzic- 
chè vagare per le tenebre giusta la conosciuta mas- 
sima « nielius sistere gradus quatn progredì per te- 
nebras ». Ho cercato in medicina confessare la pro- 
pria ignoranza e non già errare per li vortici di 
Renalo. V ' . 
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Per rapporto alla seconda domanda ho seni- ‘ 
prc verificato che in quei inalati i quali a\esra- 
110 adoperato la mia. massa si è suscitato uiia criti- 
ca e lodevole escrezione o di copioso sudore fetido ' 
cd olezzante ovvero di orine sedimentose e cariche 
di molte sostanze estranee. 

Premesso ciò parmi regolare la idea che la mia 
massa anti-sifilitica agisca specificamente avverso la 
lue sifilitica generale e confermata non che tutte le sue 
diverse appariscenze. Chi è candido nei siioi ragio- 
namenti non può fare a meno donare consimile ri- 
sposta a colui che vuol conoscere l’azione particolare 
degli agenti terapeutici usitati in medicina. 

Proseliti del dinamismo vitale Umoristi e voi 
tutti seguaci della nuova dottrina medica Italiana ar- 
direste donare spiegazione diversa a chi vi domanda 
la maniera di agire della china avverso le periodi- 
che , dello solfo avverso la psora ec. e di altri con- 
simili agenti medicinali ! ! O vi è forza confessare 
la propria ignoranza , o pure si dovrà da voi am- 
mettere l 1 azione specifica di ogni medicamento con- 
tro questa o quell’ altra malattia. 

*• "l | * 

CONCHIUSIOXE. 
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Dall’ esposto credo poterne ritrarre li seguenti 
due corollarii. ’ V;‘ 

Primo la mia* massa anti-sifilitica è preferibile 
alle frizioni mercuriali \ Come nella Parte II. 

Secondo essa sempre ha debbellato ogni specie 
di lue sifilitica generale e confermata. 

• • 4 ' s ' 1 ’ ( I «>V V« ■' * 
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' Per servire alla brevità ho tralairi.itof inquesta memoria 
accennare altre innumerevoli osservazioni che nel decorso d 4’ 
sei lustri- di pratica medica si *ono presentate r.etla mia Cll- 
nica per la Città. '■ ' •> 
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